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	 PROVINCIA  DI GROSSETO

             AREA TERRITORIO AMBIENTE E  SOSTENIBILITA’

               Servizio Attività Faunistico-Venatorie e Ittiche





CONSULTA PERMANENTE PER LA CACCIA IN PROVINCIA DI GROSSETO 
VERBALE RIUNIONE

  15 Luglio 2011
Il giorno 15 Luglio alle ore 15.00 presso la Sala del Consiglio si è riunito il Comitato di Rappresentanza regolarmente convocato con lettera Prot. n° 113971 del 07/07/2011 per discutere il seguente O.d.G. :
1. Discussione e approvazione linee guida del nuovo Piano Faunistico Venatorio Provinciale
Per le seguenti Associazioni sono presenti i seguenti membri effettivi e/o supplenti:




1. Arci Caccia
Sozzi Claudio                     
P
    


2. A.N.U.U.


      Giovannagelo Donato

P

3. CPA-CONFAVI
Strianese Luigi


A


4. Enalcaccia
Bellini  Marco


A
5. F.I.D.C.


       Monaci Luciano

P

6. Italcaccia


       Innocenti Marco

A
7. Libera Caccia           
 Paolo Isidori 
                      P

8. AEMAF 
Vergari Enrico


A

9. AGCI-AGRITAL
Calvani Luana


A
10. ANPA
Tori Dante


A

11. Coltivatori Diretti
Sforzi Michele


A
12. Confederazione Italiana Agricoltori    Rabazzi Enrico
P


13. UIL-UILA

                       Petrelli Antonio

P
14. Unione Nazionale Agricoltori-UPA Tonini Gian Luca
P

15. Unione Generali Coltivatori (CISL)     Tenucci Paolo
A

16. Italia Nostra
  Bececco Luca


A
17. Legambiente
  Buffi Claudio


P


18. U.R.C.A.
Ballerini Carlo


P

19. W.W.F.
Cianchi Fabio


P
20. E.N.C.I.
Bucalossi Elisabetta
           A
21. ATC GR 6
Mori Enzo

           P

22. ATC GR 7
Zambrini Gaetano

P

23. ATC GR 8
Biscontri Luciano

P
24. Consigliere Maggioranza
Molinari Mariano


P

25. Consigliere Minoranza
Convitto Stefano


A
Prende la parola il Presidente informando i presenti sulla riunione tenutasi a Firenze riguardo al Calendario Venatorio anno 2011/2012.
Il calendario della Regione Liguria è stato impugnato da parte del Governo e lo sforzo che si sta facendo in Toscana affinchè non succeda come in Liguria è quello di poter deliberare un calendario venatorio comune in tutte le Provincie della Toscana.

Il punto più critico di tutta le questione è la preapertura rispetto alla normativa Comunitaria differenziata per specie e per tempi di caccia; riguardo a questo particolare problema  stiamo tentando di poter concedere una sola giornata condivisa di preapertura, almeno nelle Provincie di Grosseto, Siena ed Arezzo in quanto rappresentano la cultura della caccia in Toscana. Per il resto il Calendario venatorie avrà aperture comuni delle specie cacciabili ad eccezione della caccia al cinghiale ed alla mancata preapertura al Colombaccio. (In Commissione Consiliare la proposta presentata è stata condivisa all’unanimità, così come trova consenso rispetto alla proposta di anticipare la caccia al cinghiale).
Interviene Claudio Sozzi condividendo alcune impostazioni sui criteri della preapertura ed in particolare sulla caccia di selezione ma esprime anche un parere positivo sullo sforzo che si sta facendo nell’anticipare la caccia al cinghiale al 23 Ottobre; nel contempo chiede anche di limitare se è possibile l’esercizio anticipato alla caccia nelle aree esterne a quelle vocate.

Esiste la consapevolezza del fermento politico esistente in questo momento in Italia sul problema venatorio, specialmente nelle Regioni come la Liguria e la Toscana, per questo dobbiamo andare avanti con le nostre proposte perché a differenza di altre Regioni qui esiste una legge relativa alla caccia Colombaccio che attesta la forte presenza di questa specie. Ed al riguardo afferma che sarebbe auspicabile non attuare la preapertura alla Tortora egiziana  ed invece quella al Colombaccio. Sarebbe favorevole anche che la Regione Toscana uniformasse i calendari venatori di tutte le provincie.
Chiede di parlare Fabio Cianchi condividendo ciò che ha affermato poco prima Claudio Sozzi ma è decisamente contrario a qualsiasi tipo di preapertura a qualsiasi specie.
Interviene Paolo Isidori il quale sostiene che ormai esistono delle lobby del Colombaccio che riescono a fare delle forti pressioni affinchè non venga concessa la preapertura per questa specie.

Leonardo Marras sostiene che non ha pregiudizi politici relativi alla caccia, specie verso l’ apertura al Colombaccio, viene fatta, infatti, un’analisi scientifica e su questo ci si basa senza assumere atteggiamenti  arbitrari e non vengono fatte neppure scelte in funzione al rapporto di forza, questo deve essere evidente per essere capito e compreso.

Le specie cacciabili si cacciano quando sono presenti, il Colombaccio è si presente ma con caratteristiche di specie stanziale.

Una sola giornata di caccia di preapertura deve essere intesa in direzione di una determinata specie  in difficoltà come, secondo molti, potrebbe essere la Tortora egiziana.
Interviene Gaetano Zamprini affermando di essere preoccupato per quanto riguarda l’apertura anticipata della caccia al cinghiale, occorre anche rivedere il numero dei componenti della squadra per le giornate infrasettimanali.
Leonardo Marras  riprende la parola per sostenere che dovremmo adeguarci alla legge della Regione Toscana la quale indica che la caccia al cinghiale dovrebbe iniziare il 1 di Ottobre.

 Il Presidente, esaurita la discussione su questo argomento propone di commentare le linee guida del PFVP, sostenendo che il documento da costituire deve  tenere presente principalmente il rispetto dell’ambiente. Riconosce che il contributo presentato dalle Associazioni  Venatorie ed Agricole è molto positivo, la parte più significativa di questo documento deve riguardare gli Istituti, perciò occorre una tempistica anche per  implementare le risorse adeguate per stampare tutta  la cartografia necessaria agli Istituti.
Continua nell’affermare che anche i documenti presentati dall’URCA e dal WWF danno un forte contributo sulla caccia di selezione. Tutto questo materiale deve essere inserito sul sito Internet affinché tutto ciò che è stato proposto possa essere di conoscenza anche per altri, così come i dati che abbiamo in nostro possesso devono essere messi a disposizione di tutti. Per quanto riguarda le aree particolari per la gestione della Lepre, dobbiamo dare atto anche al lavoro svolto dei Comitati di Gestione, verso la valorizzazione delle stesse Z.R.C.
Stesso atto di qualità è stato il documento presentato da Legambiente, in particolare sugli aspetti delle Z.R.C. e sul lancio degli animali di allevamento.

L’Ufficio ha iniziato a lavorare sul PFVP, prendendo in esame tutti gli istituti faunistico-venatori  presenti ad oggi sul territorio, per  questo è stato  pensato di proiettare delle slide  con la cartografia  della situazione degli Istituti.

Il Presidente sostiene che l’uniformità vuole eliminare le criticità presenti, infatti dalle immagini notiamo che esistono forti criticità e perciò è necessario impegnarci in questo nuovo PFVP per riuscire a migliorare la presenza degli Istituti sul territorio e possibilmente eliminare quelle criticità evidenti.
Infatti notiamo che in alcune zone esistono delle incongruità relative alle AFV e proprio su questi Istituti dobbiamo rifletterci al fine di trovare un equilibrio sul territorio stesso.

Paolo Isidori sostiene che verso questi Istituti manca totalmente la vigilanza da parte degli organi preposti

Donato Giovannangelo sostiene che anche per questi Istituti devono valere regole certe specialmente sull’immissione della selvaggina e devono essere rispettate le regole che la legge assegna loro.
Viene posto all’attenzione che le grandi superfici delle AFV non sempre hanno una buona gestione da parte dei concessionari.

Claudio Sozzi sostiene che una cattiva gestione delle AFV è dovuta alla forte concentrazione sul territorio; per fare una riflessione ed un’analisi su questi Istituti in maniera seria ed approfondita occorre guardare la densità per Comune ed occorre rivedere la specie in indirizzo fino ad ora quale criterio adottato .

Interviene il Consigliere provinciale Mariano Molinari il quale afferma che è necessario anche valutare che alcune grosse aziende agricole hanno improntato il loro reddito sull’attività venatoria.
Enrico Rabazzi sostiene che le AFV, dal loro punto di vista, vengono viste come un’occasione  ed un’opportunità di reddito agricolo, ma intanto si può pensare che devono avere una riduzione della superficie e dare così ai piccoli proprietari la possibilità di consorziarsi per ottenere l’autorizzazione ad integrare il reddito agricolo per i piccoli proprietari di terreni ed eliminare quelle con grandi superfici.

Interviene Claudio Cianchi del WWF il quale sostiene che  motivi storici e sociali hanno rappresentato nel tempo le AFV, perciò devono essere ridotti gli interessi verso questi Istituti ed eliminare la possibilità di far cacciare la migratoria al loro interno e dare solamente la possibilità di cacciare specie riproducibili 
Il Presidente chiude la discussione affermando che appena è pronto il documento sarà portato in Giunta e dopo inviato come bozza finale a tutti i presenti. 
                               Il Segretario
  Il Presidente

                         _________________
______________
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